
-•* v^~'JiJ»vn-~." f%f k ..*.»*»«. .*. "-*y-rix***^iF*'* iWrx\~tJtmy •:«nr.'S*~..v."*'- - - : * - * #«-f-**-\ * , *» . : . -„« . ^ • ^ - . . Ì : •W 

PAG. 12 l'Unità ROMA - REGIONE Martedì 13 maggio 1980 

Una fertile conca che ha bisogno di urgenti provvedimenti 

Anche la piana di Rieti avrà 
la sua bonifica: 7 miliardi 
per irrigare seimila ettari 

Il primo progetto risale agli anni '40, ma solo nel 1978 si 
è passati ai fatti — Un convegno promosso dalla Regione 

Sette miliardi per l'irriga­
zione e la bonifica della pia­
nura reatina. Questo il tema 
del convegno promosso dal-
J'assessorato all'agricoltura e 
alle foreste della Regione La­
zio. Un'ulteriore conferma 
della attenzione costante che 
la coalizione di sinistra del­
la Pisana dedica ai problemi 
del decollo economico e pro­
duttivo delle aree interne del 
reatino. 

E' stato il compagno Ago­
stino Bagnato, assessore al­
l'agricoltura. a ribadire il 
senso di questo impegno. Nel­
l'ambito del contesto più am­
pio della programmazione re­
gionale è stata riaffermata 
la priorità dell'intervento in 
direzione del riequilibrio ter­
ritoriale e del risanamento 
del deficit agro-alimentare. 
La provincia di Rieti nel qua­
dro di questi indirizzi è sta­

ta destinataria di finanzia­
menti consistenti per lavori 
di bonifica, interventi irrigui, 
opere di sistemazione idrau­
lica del suolo. Se a questo 
si aggiunge l'impulso dato 
dallo sviluppo dell'impresa a-
gricola e dell'associazionsimo 
(come nel caso della coope­
rativa a conduzione terre di 
SMontopoli). si evincono le li­
nee essenziali della politica 
agricola regionale nel reatino. 

Soprattutto s'è visto che. 
in questa cornice, ha grande 
rilievo e importanza un pia­
no razionale per l'irrigazione 
della conca reatina, una pia­
nura fertilissima e dalle gran­
di potenzialità produttive. Di 
un progetto organico si co­
minciò a parlare nel lontano 
1940. ma solo un decennio 
più tardi fu predisposto il 
primo progetto di massima 
con la realizzazione della 

* traversa » sul fiume Velino. 
Si doveva arrivare al '78 per­
chè si andasse oltre le mere 
dichiarazioni di intenti con 
la erogazione al consorzio di 
bonifica della pianura reatina 
di 150 milioni da parte del­
la Regione Lazio per aggior­
nare il progetto di massima 
e per la progettazione esecu­
tiva del primo lotto. 

Oggi cosi sono già stati as­
sicurati o richiesti i finanzia­
menti per l'irrigazione di 1150 
ettari nell'area di Cantalice. 
L'intervento complessivo in­
teressa oltre seimila ettari 
di terra per un investimento 
complessivo di 7 miliardi. 
Non si tratta — è stato det­
to — di un fatto isolato. Da 
Leonessa all'Alta valle del 
Velino, da Cigolano alla bas­
sa Sabina, l'iniziativa della 
Regione Lazio ha avuto uno 
svolgimento coerente 

La legge sulla tutela ambientale potrebbe restituirlo al pubblico 

Il museo nascosto da Torlonia 
forse rivedrà presto la luce 
Le opere greco-romane negli scantinati di via della Lungara - Una lunga 
vicenda • Il provvedimento legislativo potrebbe far prima dei giudici 

Si dovrà attendere l'appro­
vazione della legge sulla tute­
la dell'ambiente per sapere 
se il museo Torlonia sarà di 
proprietà pubblica. Infatti il 
nuovo ordinamento legislati­
vo stabilisce che, nell'ambito 
della proprietà privata dei 
beni culturali, in caso di gra­
vi inadempienze del proprie­
tario nella tutela del patri­
monio, il bene culturale passi 
senza indennizzo nelle mani 
del Comune. La legge, che 
dovrebbe essere varata quan­
to prima, potrebbe avere po­
sitive conseguenze soprattutto 
a Roma, dove le * inadem­
pienze » sono numerose e do­
ve un grosso patrimonio ar­
tistico giace senza protezione 
alcuna. 

Cosi il museo Torlonia. E' 
una famosa pinacoteca co-

! struita nel 1860 in via della 
Lungara di proprietà della 
« nobile » famiglia patrizia. 
Un tempo ospitava, nelle sue 
splendide settantasette sale, 
statue greche e romane, scul­
ture e bassorilievi. 

Alessandro Torlonia. pro­
prietario del palazzo e famo­
so palazzinaro. protetto 
sempre dalla legge nelle sue 
attività speculative, pensò 
anni fa di trasformare le 
stanze di via della Lungara. 
vincolate dal ministero dei 
Beni culturali, in un residen­
ce di lusso. Lo storico palaz­
zo fu quindi diviso in novan-
tatré mini-appartamenti e le 
statue vennero « sloggiate » e 
accatastate in un buio e u-
mido scantinato. 

Contro questa decisione, in 

spregio ad ogni rispetto del 
patrimonio artistico, partì 
due at:ni fa un'inchiesta del 
p.vtorf Adalberto Albamonte 
che aì'a fine istruì un pro­
cesso. Ma gli avvocati del pa­
lazzinaro. in quella sede, tro­
varono un codicillo per ricu­
sare il pletore. La ricusazio­
ne fu poi respinta dalla pri­
ma seziVre penale dei Tribu­
nale che condannò Torlonia 
al page mento di centomila li­
re pila « Cassa Ammende ». 
Era il Va maggio del '78. 

De allora la vicenda è an­
data avariti: un ricorso in 
Cassazione e una guerra a 
colpi di carta da bollo. Ora 
si attende la legge con la 
quale s ; spera di recuperare 
ai!u città il museo Torlonia, 
quale che possa essere l'esito 
dalla vicenda giudiziaria. 

Marcia indietro a Viterbo 

Il consiglio 
scolastico 
dice di no 
allo media 

sperimentale 
La decisione contro il pa­
rere degli altri organismi 

Grave presa di posizione 
del consiglio scolastico pro­
vinciale di Viterbo. Nella sua 
ultima seduta il consiglio ha 
deciso di esprimere parere 
negativo sulla proposta di 
introdurre la sperimentazione 
nella scuola media di Grotte 
Santo Stefano. Si trattava di 
una proposta avanzata dal 
collegio dei docenti e dal 
consiglio di istituto della 
scuola media di Grotte Santo 
Stefano tendente a rompere 
la separazione tra materie 
tradizionali e le attività svol­
te nelle ore pomeridiane (li­
bera attività e studio sussi­
diario). 

La scelta era per una di­
versa programmazione dello 
studio con l'introduzione du­
rante la mattinata di momen­
ti di presenza di più inse­
gnanti assieme e di * scom­
posizione » dei ragazzi in 
gruppi e non più in classi. 

Pur non essendo previsto 
dalla legge sulla sperimenta­
zione (legge 419) un interven­
to in merito del consiglio 
scolastico provinciale, una 
circolare ministeriale del 1980 
richiede tuttavia il parere di 
questo organismo. Nonostan­
te il consenso espresso dalla 
commissione sperimentazione 
del provveditorato agli studi 
di Viterbo, il consiglio sco­
lastico provinciale, sulla base 
di valutazioni tanto arbitrarie 
quanto superficiali, ha rite­
nuto di doversi assumere la 
responsabilità di un parere 
negativo. L'argomento princi­
pale è stato il timore che 
fossero sottratte ore alle ma­
tèrie tradizionali. 

Il fatto risulta ancora più 
ambiguo e singolare in quan­
to per una analoga sperimen­
tazione presso la scuola me­
dia di Bolsena (dove invece " 
di teatro o giornalismo ven­
gono aumentate le ore di cul­
tura musicale con notevole 
spesa per l'erario) è stato 
espresso, dallo stesso consi­
glio e nella stessa seduta, pa­
rere favorevole. 

A tanto si arriva quando sì 
stravolgono le funzioni di un 
organismo collegiale e quan­
do una strenua volontà di 
conservazione frena iniziative 
nate con il consenso della 
« base » (collegio dei docenti 
e consigli di istituto che do­
vrebbero avere piena facoltà 
di operare nei campi di loro 
competenza). 

La settimana sindacale 

Nella regione in movimento 
un intero fronte di lotte 

Migliaia di lavoratori so­
no impegnati, a Roma e 
nel Lazio, in dure lotte 
sindacali per i rinnovi con­
trattuali. per la difesa del­
l'occupazione e per mi­
gliori condizioni di lavoro 
nelle aziende. La verten­
za degli ospedalieri, che 
dura da un anno, è giun­
ta finalmente ad una svol­
ta decisiva dopo l'incon­
tro tra governo e sinda­
cati. Numerose assemblee 
sono state indette dalle 
organizzazioni sindacali 
per discutere Io sviluppo 
delle trattative che. se­
condo gli impegni presi. 
dovrebbero concludersi ra­
pidamente. Anche per gli 
alimentaristi è prosegui­
ta la trattativa per il con­
tratto e. dopo Io sciopero 
di giovedì scorso, i lavo­
ratori stanno attuando al­
tre otto ore di astensioni 
articolate. Nel Lazio in­
teressano importanti azien­
de come Simmenthal. Fin-
dus. Peroni. Italgel. Fio-
rucci. con 22.000 addetti. 

Altri importanti centri 
Industriali che raccolgono 
migliaia di lavoratori so­
no quelli del settore del­
la gomma (Good Year. 
Pirelli. Ceat, Firestone. 

Fulgor cavi. ecc.). Anche 
qui è in corso una dif­
ficile lotta per il nuovo 
Ceni e sono state procla­
mate altre sei ore di scio­
pero fino al 23 maggio 
per battere la posizione 
intransigente delle asso­
ciazioni padronali. Sono 
stati sospesi, invece, gli 
scioperi dei lavoratori del­
le troupe cinematografi­
che la cui lotta ha con­
sentito di superare l'ir­
rigidimento della contro­
parte sulle richieste con­
trattuali e di riprendere 
le trattative. Intanto si è 
avviata a soluzione la lun­
ga vertenza dei macchi­
nisti e del personale viag­
giante delle ferrovie. Tra 
i primi risultati conqui­
stati dai sindacati confe­
derali ci sono riduzioni 
dell'orario e migliori con­
dizioni di lavoro. 

Mentre in molti luoghi 
di lavoro sono state av­
viate le vertenze per i 
contratti integrativi azien­
dali. il sindao^o e i la­
voratori sono stati impe­
gnati a sostenere il pe­
sante attacco all'occupa­
zione che continua a ma­
nifestarsi nella nostra re­
gione. 

Per definire meglio gli 
obiettivi di lotta della piat­
taforma regionale per l'in­
dustria. la Federazione 
Cgil. Cisl, Uil del Lazio 
ha convocato per domani 
una riunione unitaria del­
le zone e delle categorie. 
Immediate azioni di scio­
pero sono state, invece. 
soltanto una prima rispo­
sta alle decisioni della 
Snia di Colleferro e di 
Castellacelo di mettere cen­
tinaia di dipendenti in cas­
sa integrazione. A soste­
gno della lotta, che si af­
fianca a quella dei lavo­
ratori di Rieti, le orga­
nizzazioni sindacali stan­
no preparando iniziative 
unitarie e hanno coinvol­
to anche le amministra­
zioni comunali e le forze 
politiche. 

Sempre a Rieti, dopo 
una dura lotta articolata 
con scioperi e picchettag­
gi. si profila un positivo 
accordo per I'Intermotor 
Lombardini. Un passo 
avanti decisivo per i quat 
trecento operai della fab­
brica di macchine agrico­
le è stato fatto ottenendo 
il coordinamento con lo 
stabilimento di Reggio 

Emilia e garanzie di nuo­
vi investimenti. 

Alla Fiat di Cassino è 
iniziato intanto il blocco 
degli straordinari, nell'am­
bito della protesta per la 
decisione di ricorrere al­
la cassa integrazione per 
78.000 lavoratori del grup­
po. Nuovi scioperi, mani­
festazioni, presidij degli 
stabilimenti sono stati de­
cisi. in questi giorni, dal­
le organizzazioni sindaca­
li a sostegno delle verten­
ze della Mach. Gip e Siog 
(uno sciopero nazionale 
del settore del petrolio è 
stato proclamato per ve­
nerdì). Miai e Mistral. Ai-
fel. Bassetti, Klopman. 
Terraflora. Osram. Vulsi-
nea. Badler. Itm e altre. 

L'iniziativa sindacale è 
proseguita anche fuori dei 
posti di lavoro con « il 
mese dell'anziano nel sin­
dacato». un dibattito pro­
mosso in tutte le zone di 
Roma e del Lazio sui te­
mi della riforma delle pen­
sioni e dell'assistenza so­
ciale e sanitaria. Le as­
semblee di questa setti­
mana sj terranno: oggi a 
Latina e a Sora. domani 
ai Castelli e a Civita Ca­
stellana. giovedì a Viter­
bo. a Cassino e all'Appio 
Tuscolano. venerdì a Tu-
scania. Particolarmente si­
gnificativa è la situazio 
ne nella provincia di Vi­
terbo dove altissima è la 
percentuale dei pensiona 
ti: 70.000. un oliarlo di 
tutfa la popola 7t"one. 

Lorenzo Battino 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 11: 
Roma Nord 20 gradi; Viter­
bo 16; Latina 18; Frosinone 
15; Monte Terminillo 4. 
Tempo previsto: nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 64508:3 San 
Giovanni 75"/8"24l. San Fi 
Hppo 330051. San G IH comò 
883021. Po: ' mir« 4923.VÌ 
San Camillo 5850. Sant Eu 

genio 595903: Guardi» ma-
dica: 47567412 3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
^158; Centro antidroga: 

736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorao atra-
viabilità ACI: 4212. 
dal* ACI: 116. Tempo • 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano U turno 
notturno. Boccaa: via E. 
Bonifazi 12. Esqulltno: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76. Mon 
leverda Vocchio: via Cari 
ni 44. Monti: via Naziona­
le 228. Momentino: piazza 
M.IS»B r-Tix- • viale delle 
Province 66. Ostia Lido: 

via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertolonl 5; Pio-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponto Mihno: piazza P. Mil 
vio 18; Prati, Trionfalo, Prl-
mavalle: piazza Capecela 
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolana 800: Castro Prato-
rio, Ludovial: via E. Orlan­
do 92. piazza Barberini 49; 
Trattavara: piazza Sonnlno 
n. 18; Travi: piazza S Sii 
vestro 31; Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don &o 
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922. 1923. 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; Interni 33% 
xil, 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilolta 13, soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Oorla Pernottili. Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago-
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na-
clonale a Palano Barberi­
ni. via IV Fontane 13. ora­
rio: feriali 914. festivi M3. 

Di dove in quando 

Questa settimana si prean­
nuncia ancora qualche gu­
stosa novità, fra l'inizio del­
la III Rassegna di Teatro 
per i Ragazzi, organizzata 
dal Teatro di Roma, il ri­
torno di tre bravi mimi, già 
visti a Spoleto nel '76, due 
bei testi siciliani e un atto 
unico di Pinter. 

Iniziamo con Harold Pin­
ter. dunque, il cui * Cala-

• pranzi » (titolo originale 
? The Dumb Waiter », data 
di nascita 1%')) è in scena 
da ieri all'Ateneo. Atto uni 
co. il terzo in ordino di tem­
po nella produzione del 
drammaturgo inglese, mette 
in scena la situazione tipica 
delle « commedie della mi­
naccia », primo filone segui­
to da Pinter. In una stanza 
due sicari ricevono direttive 
da un misterioso capo, at­
traverso un passavivande. 
Sorpresa finale: l'ordine è 
quello di uccidersi recipro­
camente. A metterlo in sce­
na sono i Teatranti B. cioè 
Marco Lucchesi, regista, e 
Massimo Milazzo e Stefano 
Mure, i protagonisti. 

Oggi, all'Eliseo, arrivano i 
« Mummenschanz *: già vi-

Alfa-Omega è il titolo di 
una « performance » che Do­
nato Sannini ha allestito 
all'entrata dell'Alberico. Più 
che di altro, si tratta di 
una protesta che Sannini 
intende inoltrare attraver­
so i pochi oggetti e gli 
scritti con i quali ha ad­
dobbato il « foyer » dell'Al­
berico. Alfa-Omega, infatti. 

Con un confronto tra scuo­
la italiana e scuola tedesca, 
l'Istituzione universitaria ha 
concluso nell'Aula Magna del­
l'Università — sua origina­
ria sede — la stagione 1979-
1980. 

Il confronto — che verteva 
sulla Sonata barocca — è 
stato acceso dal complesso 
« Musica Antiqua » di Colo­
nia. formato da giovani e 
bravissimi musicisti, che esi­
biscono sonorità splendide, 
avvalendosi di strumenti ori­
ginali (flauto dolce, due vio­
lini tra cui un « Amati ». vio­
loncello e cembalo: è man­
cato il violone, che è stato 
rubato al gruppo, sostituito 
da un contrabbasso). 

ì Gli italiani erano rappre­
sentati. oltre che da Vivaldi 
(un Concerto per flauto, due 

Sei voci per una storia. 
Quella di un viaggio fanta­
stico. quasi favolistico, che 
sei personaggi/cantanti in­
traprendono a bordo di una 
macchina volante. L'opera. 
che il gruppo romano « Can-
timpiazza » presenta da que­
sta sera a sabato al Folk-
studio. è inedita, suggestiva 
e per questo attesa con cu­
riosità e interesse. 

Sista Carandini. Antonio 
Cesaroni. Manuela Garro­
ni. Evelina MegnaghL An­
tonella Talamonti e Marina 
Toschi provengono dalla 
scuola popolare di musica 
del Testacelo, dove il grup­
po ha trovato la sua na­
scita tre anni fa. e in par­
ticolare dal corso di Gio­
vanna Marini sull'uso della 
voce. Un'educazione preli­
minare obbligatoria dello 
«strumento» voce da cui 
il gruppo muove per com­
piere 1 primi passi sulla 
strada della improvvisazio­
ne collettiva e comunicare 
così, attraverso la musica­
lità della parola, la propria 
storia recente. 

Le motivazioni del lavoro 
di ricerca di questi giovani 
musicisti risiedono soprat­
tutto in questa scelta ini­
ziale e l'idea di Cantata per 
aria, l'opera oggi presenta­
ta. nasce sin da quel primo 
momento d'incontro a sei. 

La settimana teatrale Microthéatre al Beat 7 2 

Borghesucci siciliani Nel deserto quotidiano 
a confronto genitori e figli non 

a un secolo di distanza riescono a comunicare 
sti al Festival dei Due Mon 
di quattro anni fa. i mimi 
Andrò Bossard e Bernie 
Schurch. svizzeri, e Floria­
na Frassetto. italiana, fan­
no un gioco di maschere, da 
cui il nome (in tedesco 
« mummen » è maschera e 
e schanz » è gioco). Evolu­
zione della scala biologica e 
dialoghi fra esseri umani 
vengono comunicati con im­
mediata evidenza attraverso 
gesti e maschere: queste. 
anzi, nascono e si modifica 
no li per li. grazie a ma 
teriali quali plastilina, dadi. 
palloncini e carta igienica. 

Al Valle, sempre stasera. 
<i prima » dell'* Aria del 
Continente ». La commedia di 
Nino Martoglio. una delle 
tante portate al successo dal 
grande attore dialettale An 
gelo Musco (lo stesso die 
contribuì al successo della 
versione in siciliano di al­
cuni famosi drammi di Pi­
randello), risale al 1915. Un 
agiato provinciale si reca a 
Roma, e ne torna convinto 
di essersi raffinato e scal­
trito nei modi. Protagonista 
è Massimo Mollica, regista 

Pino Passalacqua. la prò , 
duzione è dello Stabile di 
Prosa di Messina. 

Da domani, alle Arti Rie 
cardo Cucciola interpreta un 
altro tipo di borgliesuccio 
siciliano. Ma l'epoca è più 
tarda: si tratta infatti del­
l'* Onorevole » di Sciascia. 
un testo che fu. all'origine 
(nel 1965), commissionato 
dallo Stabile catanese. per 
essero poi da questo stesso 
bollato come « poco teatra­
le ». La regìa dell'attuale al 
lestimento è di Michele Mi 
rabella. per il Teatro Sud. 
Le musiche sono di Gaslini. 

Da comunicare, inoltre, il 
passaggio del « Gabbiano » 
di Cechov. per la regia di 
Lavia. dall'Argentina, dove 
si < trova v attualmente, al 
Quirino, dove resterà da 
stasera per una settimana. 
Infine, le recite straordina 
rie di « Eptagonale ». Io 
spettacolo della Nuova Coni 
pagnia dell'Arco alle Arti. 
solo ieri e domani, in vi*ta 
della partenza per il « Mese 
del Teatro » dell'* Off-Broad-
way ». 

ITI. S. p. 

J II Microthéatre — in que 
sti giorni al Beat 72 con 
* Tendenza al silenzio » — 
è un gruppo parigino che 
circa due anni fa arrivò in 
Italia, con l'intenzione di 
fermarsi a lavorare qui da 
noi: si uni, cosi, ad un grup­
po di operai umbri che già 
da molti anni, oltre a la­

vorare in fabbrica, aveva vo­
luto dedicarsi al teatro. 

Da allora il lavoro del Mi­
crothéatre, ha ' seguito due 
linee parallele e collegate 
tra loro: da una parte l'e­
laborazione di spettacoli, dal­
l'altra un lavoro di fitto rap­
porto con il territorio e la 
varia realtà sociale con la 
quale tali rappresentazioni 
venivano in contatto. E fin 
da subito questo gruppo ha 
respirato buon clima soprat­
tutto nelle fabbriche e nelle 
scuole, portando i propri la­
vori tra studenti e operai. 
anzi costruendoli spesso in 
sieme a loro. 

« Tendenza al silenzio » è 
un lavoro che ha due prin­
cipali inviti di lettura, il 
primo più semplice e super­
ficiale. è quello dello scon­
tro generazionale tra padre 

e viglio, consumato principal 
mente nella differenza di 
espressione e di linguaggio; 
il secondo, che scava più in 
profondità, riguarda que­
stioni di più specifica con­
trapposizione fra classe ege­
mone e classe subalterna, 
tra la « razionalità » lin­

guistica. apparente, di quel­
la e la complessità ideale 
e ideologica di questa. 

Sulla scena un personaggio 
interpreta le premure pater­
ne e le « fantasticherie » fi­
liali, che si incontrano in 
una specie di racconto epi­
stolare, intramezzato conti­
nuamente dalla espressione 
f figurativa » e simbolica de­
gli stati d'animo dei due in-

. terlocutori. Di qui un caro­
sello di immagini 

I componenti del gruppo, 
i quali hanno creato comu­
nitariamente l'oggetto dello 
spettacolo sono Giovanna 
Ceccarelli, Riccardo Cian-
caleoni, Lamberto Maggi — 
che recita ottimamente sul­
la scena — e Franco Va-

• lentini, regista e scenogra­
fo e Philippe Papapietro. 

n. fa. 

Donato Sannini « performer » al teatro Alberico in Alfa-Omega 

La protesta di un regista nel pieno della crisi 
non è nulla più di ciò: una 
novità italiana, alla quale 
l'autore ha volutamente la­
vorato molto poco, ma « mi 
nisterialmente » considera­
ta uguale alle altre. 

Nonostante il minore im­
pegno, comunque, il risul-, 
tato conserva parte di quel­
l'umorismo istintivo che ha 
caratterizzato tutti i lavori 

di questo personaggio. Al 
centro dei vari oggetti, c'è 
una televisione, « perché, lo 
si voglia o no — spiega San­
nini — il piccolo schermo ha 
da sempre una capacità 
stranamente ipnotica; di­
versi visitatori, infatti in 
questi giorni si sono sof­
fermati proprio davanti al 
televisore, la curiosità ò 

stata più forte di ogni al­
tro impulso». 

Sui foglietti appesi neh' 
androne qualche considera­
zione sul teatro: « La voglia 
e la fantasia di fare spet­
tacolo stanno morendo, per­
ché nasconderselo, perché 
continuare a tutti i costi 
a chiedersi se il teatro è vi­
vo o morto, se i linguaggi 

sono tanti e non chiari, o 
sono pochi e banali », e cosi 
via, smitizzando tante teo­
rizzazioni dotte, che negli 
ultimi anni hanno cercato 
di nascondere l'innegabile 
crisi creativa che gran par­
te della nostra sperimenta­
zione attraversa. 

n. fa. 

« Musica Antiqua » all'Aula Magna 

Barocco a programma 
con violini scordati 

Gabriele Ferro al Foro Italico 

RaveI: smalto lucido 
fino all'abbaglio 

violini e continuo e la Sonata 
sul tema dell'antica danza 
portoghese, la Follia), da 
Biagio Marini (1597-1665). 
Francesco Mancini (1672-
1737) e Carlo Farina (1597-
1640). 

Interessanti le composizio­
ni del Marini che importò dal­
la Germania la tecnica del 
violino « scordato », cioè ac­
cordato in modo diverso e 
di Farina attratto dalla mu­
sica « a programma ». come 
si è visto nella Sonata detta 
« La Capriola * di cui si av-
\erte un'imitazione nei lun­
ghi trilli, con chiusa del vio­
lino. Anche il brano del te­
desco Schmeizer (i e Politi­
sene Sackpfeyffen ») era « a 
programma »: imitava il suo­
no della cornamusa con be­

gli effetti dinamici, resi con 
molta arguzia dai bravi co-
loniesi. > '-

Più sostanziosa, però, è ap­
parsa la musica di Biber 
(Harmonia artificiosa-ariosa), 
in cui l'uso della e scordatu­
ra » permette ai violini di 
assumere una sonorità più 
intensa ed emotiva, accre­
scendo il contenuto dramma­
tico della musica di questo 
autore la cui grande spregiu­
dicatezza compositiva e la 
sensibilità già moderna ne 
fanno uno dei musicisti più 
interessanti del barocco, che 
meriterebbe di essere mag­
giormente conosciuto. 

Grande successo di pub­
blico. 

c. cr. 

Gabriele Ferro ha formu­
lato per la stagione sinfo­
nica pubblica della Rai un 
intero programma nel no­
me di Maurice Ravel. e il 
gesto — implicante a prima 
vista una buona dose di co­
raggio — si è rivelato alla 
fine convincente, nella 
scelta e nei risultati. 

Shéhérazade e le due Sui­
te* dal balletto Daphnis et 
Òhloé sono certamente pa­
gine non ignote nell'opera 
del musicista francese, che 
vanta, come pochi, un cata­
logo tutto di repertorio. 
Udite nella stessa occasio­
ne, offrono al di là dell'ac­
cessoria componente vocale 
«che è l'aspetto meno ori­
ginale delle partiture), pos­
sibilità di raffronto di qual­
che utilità. Chi volesse in­
dagare negli umori di una 
fisionomia musicale, cosi 
sfuggente di trasparenti 

trasalimenti. scoprirebbe 
anche un profilo tagliato 
in materia" di duro smalto, 
lucido fino all'abbaglio, e 
un carattere di lineare com­
piutezza. 

Quanto la integrata com­
plessità di questi elementi 
sì presti a strutturare il 
fascino sonoro, suggerito da 
temi lontani nel tempo e 
nello spazio (come l'esoti­
smo orientaleggiante di 
Shéhérazade — il testo era 
evocato dalla brava e poli­
glotta Sandra Brown — e 
tutto sommato quello clas­
sicheggiante di Daphnis ot 
Chloé), l'ha dimostrato — 
esaltando l'invincibile vita­
lità timbrica e l'inafferra­
bile brivido di trascoloranti 
allusività — il gesto sensi­
bile di Gabriele Ferro 

u.p. 

Fino a sabato al Folkstudio il gruppo romano « Cantimpiazza » 

Cantata per aria: sei voci in viaggio 
tra fantasie e strane macchine volanti 

Un tentativo tutt'altro che 
semplice, lineare e idillia­
co. « Intanto, per prima co­
s a — è una ragazza del 
gruppo che parla — vole­
vamo e dovevamo rovescia­
re un criterio da sempre 
dominante nell'esperienza 
musicale diretta di ciascu­
no di noi: prima imparare 
tutto della musica e poi 
farla. No, abbiamo ritenuto 
che si potesse creare qual­
cosa, comunicare il pensie­
ro. un'idea sin dalle prime 
conoscenze della teoria mu­
sicale che pure, adesso, con­
sideriamo essenziale ». 

Procedendo per tentativi. 
che sono poi continui mo­
menti di incontro e di scon­
tro sulle ragioni del «che 
fare ». « che dire », si deli­
nea la linea di lavoro che 
Il gruppo persegue: creare 
un'opera che avesse la for­
ma di racconto cantato e 
che si snodasse attraverso 
una serie di strutture di 
improvvisazione, di sugge­
stioni e di immagini sono­
re. L'nnvenzione musicale 
attraverso la voce — che ri­
spetto agli altri strumenti 
ha la particolarità di pro­
durre anche parole — e-
splora così 1 campi e 1 « rit 
mi» del vivere quotidiano. 
i suoni, le atmosfere, i luo 
ghi comuni, il nostro lessi­
co familiare. 

Nasce la storia, che tra­
sferisce nel fantastico (nel­
la scena) quella che i sei 
protagonisti compiono quo­
tidianamente nella vita. 
Una macchina volante, una 
mongolfiera o navicella, che 
l'improvvisazione vocale co­
struisce con ritmi e armo­
nie.. consonanze e dissonan­
ze. scansioni sillabiche e si­
lenzi, prende quota e si li­
bera nello spazio. A bordo 
ci sono i sei protagonisti. 
sei sconosciuti che si in­
contrano per caso in un 
luogo, imprecisato, ognuno 
animato dal desiderio di 
cambiamento e pronto a im­
piegare le proprie energie 
per qualcosa di nuovo. 

Il viaggio non è facile. 
non è tranquillo: dentro 
e fuori la macchina volan­
te. in paesi incontrati lungo 
il cammino, succedono cose 
straordinarie. Imprevedibili. 
A bordo soprattutto cresce 
il disagio, la tensione e il 
clima si fa pesante. L'in­
quietudine, forse la paura, 
generano lo scontro che si 
fa violento e tutti parlano 
e dicono ciò che sentono. 
pensano. La navicella pare 
arenarsi per sempre. Dopo 
la tempesta, «a riflessione, 
il bisogno di capire, di con­
tinuare. La navicella ri­
parte. 

p. gì. Il. gruppo eoi « Cantimpiazza » 

file:///erte

